
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 884 

Domenica 05 Novembre 2017 
PENSIERO   

della settimana 

 

“Io parlo e parlo e parlo,  
e in cinquant'anni  
non ho insegnato  
alla gente  
quello che mio padre  
mi mostrava con l'esempio  
in una settimana.”  
                                                  Mario 
Cuomo 

 

La pagina del VANGELO 
« … UNO SOLO È IL VOSTRO MAESTRO E VOI SIETE 
TUTTI FRATELLI. …».         MATTEO 

 

VANGELO e OMELIA            
Ciò che distingue un predicatore della Parola da un altro 
non è l'abilità nel parlare, né la perfezione morale, né ancor 
meno rivestirsi di una autorità, come se bastasse questo per  
rendere efficace la Parola. Ma è la misura nella quale ne 
diventa lui stesso il primo ascoltatore. 

RACCOLTA ALIMENTARE 

in tutti  i  supermercati  
organizza la  CARITAS interparrocchia le  

Sabato 11 novembre 2017 
durante tutta la giornata  

“Chi dona al povero riceve da Dio”  

UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO 
DON GIACOMO DONNALOJA 

NATURAL-MENTE     OGNI LUNEDÌ DALLE 15 ALLE 16.30  

SCUOLA PER GENITORI     OGNI MERCOLEDI DALLE 19.30 

ASTRONOMIA          OGNI VENERDI DALLE 19 ALLE 20.30 

INGLESE    OGNI LUNEDÌ E MERCOLEDÌ DALLE 19 ALLE 20.30 

TANGO ARGENTINO, MILONGA E VALTZ                    

OGNI DOMENICA DALLE ORE 18.00 ALLE ORE 19.30 

INFO: www.santantonioalberobello.it 
 OGNI VENERDÌ                          AL CIMITERO 

All’ora della morte di Gesù, ci ritroviamo come parrocchia al cimitero e 
celebriamo, alle ore 15, per poi pregare il rosario mentre il sacerdote asperge 
una parte delle tombe dei nostri cari. Fate girare la voce in particolare tra 
coloro che sono stati toccati dal lutto.  

Secondo venerdì 10 novembre nella cappella del cimitero. 
Le offerte raccolte saranno destinate alle missioni guanelliane. 

 

IL MESE DEI DEFUNTI e DEI SANTI 
Credenti o meno, nessuno mette in discussione che il mese di novembre sia il mese dei defunti. Il gesto di andare al cimitero, portare 
un fiore, recitare una preghiera per i propri cari viene spontaneo a tutti in questo mese, soprattutto nei primi giorni. Sarà perché la 
morte con il suo carico di mistero inquieta sempre l’animo umano o perché è sempre forte il desiderio di sentirci vicini i nostri cari, le 
persone intraprendono in questo periodo dei veri e propri pellegrinaggi sulle tombe. Il cristiano compie questi gesti non solo per 
tradizione ma perché, come prega nella Credo, crede nella Vita Eterna. Crediamo innanzitutto nella Vita, perché il nostro Dio, non è 
un dio dei morti, ma dei vivi e come lo definisce il libro della Sapienza è un “Dio amante della vita”, che non vuole la morte nemmeno 
del peccatore, ma che si converta e viva. L’eternità è un concetto che non appartiene all’esperienza umana e terrena, perché tutto 
ciò che inizia ha pure una fine, ma appartiene all’esperienza divina, perché Dio solo è eterno. Se affermiamo allora di credere nella 
vita eterna significa che l’esistenza di ogni essere umano è inserita in questo progetto di vita divina e ne diventa una espressione, 
parziale ma pur sempre parte, sia prima di nascere, sia durante l’esistenza, sia dopo la morte. Questo dà un grande significato ai gesti 
che accompagnano il culto dei defunti nella fede cristiana tanto che osiamo chiamare “pellegrinaggio” la visita alle tombe se viene 
fatto con questo spirito. C’è poi un altro aspetto che la liturgia sottolinea molto bene proprio in questo mese di novembre. Il mese si 
apre con la solennità di tutti i Santi. Non è solo la festa dei santi che non sono stati riconosciuti ufficialmente dalla Chiesa, ma è la 
festa che ricorda che ogni battezzato proprio perché inserito nel mistero di Cristo è chiamato alla santità, appartiene al Signore e 
come tale è nella vita eterna, vita santificata da Gesù. Ed è perché crediamo nella vita eterna che diciamo che la morte non è l’ultima 
parola sulla vita di una persona. Ecco perché, penso sia giusto parlare del mese di novembre come mese dei santi e non tanto dei 
defunti. Alle tombe dove riposano i nostri cari non ci andiamo da sconfitti con lo spirito di che pensa che dopo c’è il nulla, ma con la 
consapevolezza che l’appartenere a Cristo continua in una dimensione nuova della vita. Il nuovo rito delle esequie, dice : “ Con la 
morte, separazione dell’anima e del corpo, questo cade nella corruzione, mentre l’anima va incontro a Dio, pur restando in attesa di 
essere riunita al suo corpo glorificato. Dio nella sua onnipotenza restituirà definitivamente la vita incorruttibile ai corpi riunendoli alle 
anime, in forza della risurrezione di Gesù”. La potenza della risurrezione oltrepassa ogni limite umano e non è ostacolata dalle 
modalità della sepoltura. Per questo i cimiteri sono luoghi che ci testimoniano la fede in Dio e la speranza nella risurrezione. 

Ogni Giovedì  

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Esponiamo Gesù Eucaristico e meditiamo 

sul Vangelo:  

GIOVEDI’ 09 novembre ore 18.30 
 

 

dopo la messa domenicale e la catechesi, è il momento 
più grande per tutta la famiglia parrocchiale! 

Invitiamo altri a partecipare. 

MADONNA DELLA PROVVIDENZA 
Triduo: Giovedì – Venerdì – Sabato  
ore 17.30 Vespri e litanie mariane 
ore 18.00 Messa con omelia 

predica don Tommaso 

Domenica 12 - LA SUA FESTA 
la ricordiamo a tutte le celebrazioni nel giorno del Signore, 
ore 18 messa solenne per tutti coloro che si sentono 
legati a Maria, e vogliono onorarla con questo titolo tanto 
amato da San Luigi Guanella 
Durante la celebrazione invitiamo le neo mamme per 
consegnare loro il quadro della Provvidenza come protettrice. 
Invochiamola con fede per tutti i bisogni della nostra comunità e 
delle Congregazioni guanelliane. 
 

http://www.frasicelebri.it/frasi-celebri/padre/?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=phrase_snippet_term&utm_content=4B89A0-24
http://www.frasicelebri.it/frasi-di/mario-cuomo/
http://www.frasicelebri.it/frasi-di/mario-cuomo/
http://www.santantonioalberobello.it/

